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isure di cautela aggiuntive per la tutela dell’avifauna nidificante
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Il comprensorio sciistico di “Rucaski”, all’interno del quale è prevista la realizzazione delle 

parte oggi dell’Unione Montana Barge e Bagnolo, composta appunto dai Comuni di Barge e 

La stazione sciistica di Rucaski, realizzata nell’intorno della località Rucas, si sviluppa ad oggi 

L’area interessata è dotata, a partire dalla fine dell’anno 2019, di una stazione privata di 

denominata “IBAGNO3”

generalmente dolci e regolari, modellati dall’azione glaciale e gravitativa, con quote comprese 

pastorali e oggi in parte mantenute dall’uso 

L’assetto del paesaggio è quindi il risultato di una combinazione tra fattori naturali e antropici: 

da un lato le condizioni morfologiche e climatiche favorevoli, dall’altro la presenza di 

nell’intorno del complesso. Nell’insieme, l’area si configura come un ambiente di media 
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poco più di 4 km in linea d’aria, in corrispondenza del territorio comunale di Ostana e del Colle 

localizzazione dell’area del previsto progetto di costruzione del nuovo bacino di accumulo 

impatti diretti nell’ambito di suddette aree. 

cantierizzazione sia in seguito all’occupazione permanente delle superfici destinate al nuovo 

bacino di accumulo, essa è riconducibile alle comunità tipiche dell’arco alpino occidentale. Tali 
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raccolte idriche temporanee, non si esclude la possibilità di utilizzo dell’area come 

pertanto rappresenta l’elemento su cui dovranno concentrarsi le principali attenzioni nella 

n considerazione dell’impossibilità di effettuare nei tempi 

territoriale di circa 3 km dall’area di 

–LR; Gustin et al., 2019), l’eventuale inclusione nell’All.I della Direttiva 2009/147/CE e lo status 
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posta inoltre l’attenzione sul loro stato di conservazione e di protezione a livello legislativo. 

Oltre alle suddette informazioni, per ogni specie sono fornite indicazioni sull’ eventuale 

79/409/CEE “Direttiva Uccelli”) e nella Lista Rossa nazionale (redatta secondo i criteri della 

per le specie incluse nell’Allegato I sono previste misure speciali di conservazione per quanto riguarda 

dalle linee guide dell’IUCN (

); “a Minore Preoccupazione” (

Viene infine indicata, per ciascuna specie segnalata nell’area di studio, la fenologia regionale 

aggiornata all’ultima degli uccelli del Piemonte e Valle d’Aosta (Boano et al., 2023). 
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Accidentale: taxon registrato 1–10 volte o in 1–5 anni dal 1950.

Nidificante occasionale: nidificazione confermata 1–3 volte.

di cantierizzazione saranno ragionevolmente solo una piccola parte di quelle citate, nell’ordine 

l’evidenza di eventuali nidificazioni in atto

sopralluoghi da effettuarsi nelle fasi preliminari all’avvio delle attività di cantiere

dell’intervento proposto (Fig. 2), impedendo al momento l’eventuale insediamento di specie 
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il medesimo sopralluogo, alcune specie tipiche dell’ambiente montano, quali 

la situazione della copertura nevosa dell’area di intervento, come osservata in occasione del 

alpino CACN1, in merito all’eventuale individuazione di una o più aree nelle quali 

Diffuso su tutto l’arco alpino, il fagiano di monte vive in una fascia altitudinale molto ampia, dai 

1000 ai 2400 m, con minimi nella zona prealpina intorno ai 700 m. L’habitat elettivo è il limite 
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transizione ad arbusti contorti (rododendro e mirtillo, ontano verde, ginepro, ericacee ecc…) 

d’impianto. Vengono utilizzati generalmente i versanti vallivi esposti a nord, freschi e umidi.

trasformazioni ambientali, dall’eccessivo prelievo venatorio e dal disturbo umano durante la 

La presenza della specie nell’area di studio è oggetto di monitoraggi regolari condotti dal 

effettuati censimenti primaverili dei maschi in canto e censimenti estivi con l’ausilio di cani da 

– . Nell’area di interesse, lo stato della 

dell’orizzonte



DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA

aridi d’altitudine e le praterie alpine, i margini delle aree moreniche e detritiche e le vallette 

della flora d’altitudine. Presente sulle Alpi come relitto glaciale, la pernice bianca è fortemente 

turismo in alta montagna e l’eccessivo prelievo venatorio.

La presenza della specie nell’are

Ben diffusa su tutto l’arco alpino, la coturnice abita i pendii erbosi soleggiati e secchi, anche 

altitudinale ampia, tra i 500 e i 2700 m di quota. Le coppie si formano alla fine dell’inverno. Le 

i cespugli o s’invola all’improvviso con rapidi e rumorosi battiti alari seguiti da una lunga 
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La coturnice è specie in decremento sull’arco alpino ormai da alcuni decenni; tra le cause 

sono da evidenziare le trasformazioni ambientali, l’inquinamento genetico e le epizoozie 

La presenza della specie nell’area di pertinenza del progetto, o delle sue vicinanze non è 

L’area più vicina per la quale si 

•

•

•

•

•

•

L’aumento della presenza antropica e delle emissioni sonore può determinare fenomeni di 

critico per l’avifauna nidificante al suolo, che potrebbe abbandonare i siti riproduttivi, con 

per l’alimentazione. Gli ambienti prativi alpini, sebbene diffusi, presentano una dinamica 

Oltre all’eventuale 
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L’alterazione temporanea dell’area può 

all’aspetto legato alla 

nell’ambito di stretta pertinenza del cantiere

l’adozione rigorosa d

Facendo riferimento all’elenco delle condizioni ambientali 

modalità di attuazione del monitoraggio di cui all’art. 28 del D.Lgs. 152/2006., 

primavera e l’estate

di durata dei lavori, risulta rischioso posticipare l’inizio delle attività alla metà di luglio, poiché 

dell’avvio della stagione invernale

una specifica richiesta di deroga al fine di anticipare l’avvio dei lavori rispetto alla data del 15 

Misure di cautela aggiuntive per la tutela dell’avifauna nidificante

costruzione di un bacino di raccolta delle acque a servizio dell’innevamento artificiale, si 
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evidenzia la necessità di adottare specifiche misure di cautela aggiuntive a tutela dell’avifauna 

nidificante potenzialmente presente nell’area di intervento.

il contesto altitudinale e le condizioni climatiche proprie dell’ambiente 

montano, si rileva come la finestra temporale utile per l’esecuzione delle lavorazioni non 

prevede l’adempimento

• Ricognizione preventiva dell’area di cantiere: prima dell’avvio delle attività operative, 

effettuato un sopralluogo specialistico, finalizzato alla verifica dell’eventuale 

presenza di nidificazioni attive all’interno dell’area interessata dai lavori e nelle sue 

•

una fascia di rispetto adeguata attorno al sito di nidificazione, all’interno della quale 

•

spazialmente, ove possibile, al fine di minimizzare l’interferenza con le fasi più sensibili 

in corso d’opera, per verificare l’evoluzione delle 

Tale approccio consente di contemperare le esigenze realizzative dell’intervento con la tutela 
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opportuni sopralluoghi utili all’

–

✓ Contenimento dell’avanzata del bosco nelle aree aperte di quota (praterie alpine e 

✓

✓
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✓

copertura vegetale) sia l’abbandono (che favorisce l’incespugliamento e la perdita di 

✓

✓

✓

✓ “ ” 

✓

✓

✓

✓

mitigazione (analogamente a quanto previsto per l’avifauna nidificante).

✓

✓
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✓

✓ Valutazione dell’efficacia degli interventi e adattamento delle misure nel tempo.

✓

Nel complesso, l’approccio più efficace è quello integrato e sito

– Uccelli nidificanti in Piemonte e Valle d’Aosta. Aggiornamento della distribuzione di 
120 specie. Memorie dell’Associazione Naturalistica Piemontese 

–

–

–

degli uccelli nidificanti in Italia 2019 Comitato Italiano IUCN e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

https://doi.org/10.3390/d15040550
https://doi.org/10.1017/S0959270923000187
https://portals.iucn.org/library/node/10315
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–

–

–

– –

https://portals.iucn.org/library/node/10336
http://www.iucnredlist.org/resources/criterion-a
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